
L
a Ue «benedice» l’esenzione
Imu per gli edifici non com-
merciali della Chiesa. Nello
stesso tempo, però, Bruxel-
les ha anche bocciato l’Ici,
stabilendo che le preceden-

ti norme di esenzioni concesse a entità
non commerciali per scopi specifici tra il
2006 e il 2011 era incompatibile con le
regole Ue sugli aiuti di Stato. Il via libera
al regolamento emendato ha un valore
praticamente retroattivo, dato che l’Ita-
lia non dovrà recuperare gli aiuti conces-
si tra 2006 e 2011 poiché giudicato «im-
possibile» dall’Europa.

Nello specifico, la Commissione euro-
pea ha dato il via libera alla nuovo norma-
tiva sull'Imu che «non comporta la pre-
senza di aiuti di Stato in quanto le esen-
zioni si applicano solo agli immobili in
cui si svolgono attività non economiche».
È quanto si legge in una nota di Bruxel-
les, che definisce «incompatibili» con le
norme Ue in materia di aiuti di Stato le
precedenti esenzioni concesse agli «enti
non commerciali per fini specifici, previ-
ste dal 2006 al 2011 dal regime italiano di
imposte comunale sugli immobili». Ma
l'Italia non dovrà recuperare gli aiuti con-
cessi durante quel periodo, appunto, per-
ché secondo Bruxelles «il recupero sareb-
be assolutamente impossibile». La Com-
missione europea ha giudicato incompa-
tibili con le norme Ue in materia di aiuti
di Stato le esenzioni dall'Ici concesse agli
enti non commerciali, come la Chiesa cat-
tolica, ma ha autorizzato le esenzioni mo-
dificate previste dall'Imu, in quanto si ap-
plicano solo agli immobili in cui si svolgo-
no attività non economiche. Come si leg-
ge nel comunicato stampa della Commis-
sione, è stato riscontrato che l'Imu è con-
forme alle norme dell’Unione europea in
materia di aiuti di Stato, in quanto «limi-
ta chiaramente l'esenzione agli immobili
in cui enti non commerciali svolgono atti-
vità non economiche».

NONSONOAIUTI DISTATO
Inoltre, la nuova normativa prevede una
serie di requisiti che gli enti non commer-
ciali devono soddisfare per escludere che
le attività svolte siano di natura economi-
ca. «Queste salvaguardie garantiscono
che le esenzioni dal versamento dell'Imu
concesse agli enti non commerciali non
comportino aiuti di Stato», prosegue la
Commissione, che non ha ingiunto all'Ita-
lia di recuperare l'aiuto presso i beneficia-
ri «poiché le autorità italiane hanno dimo-
strato che, nel caso di specie, il recupero
sarebbe assolutamente impossibile». Più
precisamente, le autorità italiane hanno
dimostrato che è oggettivamente impos-
sibile determinare quale porzione dell'im-
mobile di proprietà dell'ente non com-

merciale sia stata utilizzata esclusivamen-
te per attività non commerciali, risultan-
do quindi legittimamente esentata dal
versamento dell'imposta, e quale sia sta-
ta la porzione utilizzata per attività rite-
nute «di natura non esclusivamente com-
merciale», la cui esenzione dal versamen-
to dell'Ici avrebbe comportato la presen-
za di un aiuto di Stato. La Commissione -
conclude la nota - ha inoltre esaminato
l'articolo 149, paragrafo 4, del testo uni-
co delle imposte sui redditi, che sembra-
va escludere gli enti ecclesiastici e le asso-
ciazioni sportive dilettantistiche dall'ap-
plicazione delle condizioni che possono
comportare la perdita della qualifica di
ente non commerciale. Tuttavia, l'indagi-
ne della Commissione ha rivelato che i
controlli effettuati dalle autorità compe-
tenti hanno riguardato anche tali enti e
che non esiste alcun sistema che preveda
una «qualifica permanente di ente non
commerciale». Poiché non conferisce al-
cun vantaggio selettivo agli enti ecclesia-
stici e alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, la misura non è aiuto di Stato.

PARLALACEI
Secondo il cardinale Angelo Bagnasco,
l'approvazione da parte della Commissio-
ne europea della norma italiana sull'esen-
zione Imu per la Chiesa in relazione agli
immobili non commerciali «non è un pri-
vilegio particolare» ma «è un atto di giu-
stizia e di equità». Così il presidente della
Cei e arcivescovo di Genova, all'inaugura-
zione della nuova aula magna dell'istitu-
to Gaslini. «Come sempre abbiamo detto
- ha aggiunto Bagnasco - già con la prece-
dente legislazione e anche con l'attuale
sulle attività commerciali la Chiesa ha
sempre pagato quello che doveva pagare.
Adesso le cose sono ancora meglio preci-
sate e il fatto che l'Europa abbia ricono-
sciuto la nuova legislazione, precisata dal
governo italiano, mi pare un atto di gran-
de equità, di buon senso, rispetto alla pre-
senza della Chiesa e del mondo no profit
in genere ed alla valenza delle attività di
carattere sociale».

La crisi morde, e anche i pentiti entra-
no in sciopero, se lo Stato non paga
abbastanza. Rocco Màrando da Platì,
fratello del super narcos Pasquale,
uno di casa a Medellin dove comprava
la coca a tonnellate, è il fulcro della ac-
cusa nei tre processi Minotaurodell’an-
timafia torinese, che stanno smantel-
lando l’organizzazione delle ‘ndrine in
Piemonte. Lunedì giudici e avvocati
hanno attesto per ore che il boss aspro-
montano si presentasse in aula bunker
al carcere delle Vallette, ma il mafioso
calabrese ha mandato a dire, tramite
gli agenti del servizio protezione testi-
moni, di non attenderlo perché in atto
«c‘era un contenzioso economico con
il ministero». Marando era abituato a
ben altro tipo di vita, e vuole più soldi.

Si legge chiaro nel fax spedito dal
ministero Interni: «Si rappresenta che
il Marando al momento del preleva-
mento da casa, comunicava agli agenti
di non voler presenziare in aula per
problemi di ordine economico». Un
problema per la maxi inchiesta, che
già in ottobre aveva visto scomparire
per diverse settimane l’altro super
pentito delle ‘ndrine al Nord: Rocco
Varacalli, sbarcato sulla Dora Baltea
negli anni ’60 come muratore da San
Luca e divenuto uno dei boss più po-
tenti sotto il Cervino. Nel 2009 aveva
deciso di collaborare, ma continuando
anche a delinquere, fino alla fuga di
settembre. Lo hanno ritrovato sempre
nell’hinterland torinese, a casa di un
cugino. Le parole di Varacalli e Maran-
do hanno permesso agli inquirenti del
procuratore capo antimafia Caselli di
arrestare 142 persone nel giugno del
2011, e con loro di ricostruire la mappa
delle ‘ndrine in Piemonte, e i rapporti
di queste con i politici del Pdl.

Marando il 26 marzo 2009 aveva
chiesto di parlare coi pm Roberto Spa-
ragna e col procuratore Sandro Ausiel-
lo, dicendo di aver maturato «una scel-
ta di vita: fare il collaboratore mi con-
sente di allontanarmi dall’ambiente
criminale in cui ho sempre vissuto, e
soprattutto consentirà a mio figlio di
vivere una vita normale, senza violen-
za». Una scelta di vita, allora, ma mica
gratis per uno che era abituato col fra-
tello Pasquale, reggente del clan Ma-
rando e latitante dal 2001 (forse ucci-
so dai sanlucoti), a ordinare la cocaina
direttamente a Medellin sulla fiducia,
senza bisogno di versare acconti. «Spe-
ro che il mio assistito cambi idea – ha
dichiarato il suo legale Guglielmo Bu-
satto – ma evidentemente non riesce
ad arrivare a fine mese. Anche nel set-
tore collaboratori ci sono stati dei tagli
dal Ministero. Marando percepisce un
assegno di poco inferiore ai mille euro
mensili e per ovvie ragioni non può la-
vorare...». GIANLUCAURSINI
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Il pentito
fa sciopero:
«Aumentate
la mia paga»

Il90 percento delle 1.639aziende
confiscateallacriminalità organizzata
sonofallite.E tragli 80 e i 100mila
dipendenti sono stati licenziati. Per
tutelarequesti lavoratori Cgil, Libera,
Arci,Acli, AvvisoPubblico e
l'Osservatoriosocialesullemafie in
Lombardia, lanciano la campagna «Io
riattivo il lavoro», unaraccolta di firme
peruna propostadi leggeche
garantisca la continuitàdelle attività
produttivealleaziendesottratte
all'illegalità.«La primaesigenzache
un'aziendadeve affrontareper
rigenerarsiè quelladi pagare idebiti
contratti in precedenza-spiega Luigi
Lusenti,di Arci Lombardia-: per
questo la legge vuole istituire un

fondochesi alimentidella liquidità
ricavatadalla ricchezza sottrattaalla
mafia». Inoltre, la propostadi legge
prevede il congelamentodeidebiti
finoalla ripresadella produttività e
unosconto del5 percento sull'Iva
nella fasedi sequestro. «Importante è
il ruolodi contrattazionedei sindacati
-aggiungeGrazianoGorla, segretario
dellaCgilMilano-: vogliamostipulare
convenzionicon laPa perassegnare
gli appalti a questeaziendevirtuose».
A favoredei lavoratori la legge
reintegrerebbe l'accessoagli
ammortizzatorieliminato dalla
recenteriforma Fornero, incentivando
idatori di lavoro cheassumonoex
dipendentidelle aziendeconfiscate.

Imu, esenzione
per la Chiesa:
c’è il sì della Ue
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LaCommissione
diBruxellesgiudicaperò
illegalegli sconti Ici,
maormaisono
«impossibiledarecuperare»
Bagnasco:unattodiequità
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